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Autori tà,  Signore e Signori ,  Cari  Col leghi ,

desidero,  a nome del  settore assicurat ivo,  r ingraziarVi  per la presenza
a questa nostra Assemblea annuale.

L’anno trascorso ci  consegna un Paese che sembra non saper più cre-
scere.  L’economia r isente del la perdita di  competi t iv i tà,  del la crescita
l imitata del le esportazioni ,  del le di f f icoltà dei  conti  pubbl ici .  I  t imidi
segnal i  di  r ipresa,  emersi  di  recente in al tr i  Paesi  europei ,  tardano a
manifestarsi  in I tal ia.

Eppure i l  Paese non è privo di  r isorse e di  capacità;  ne abbiamo avuto
prova in passato,  più volte,  in circostanze dif ferenti ,  ma non per questo
meno dif f ici l i .

Non mancano al  Paese le r isorse imprenditorial i ,  le  competenze tecni-
che,  le capacità di  r isparmio e di  invest imento.  È ormai evidente,  tutta-
via,  che occorre valorizzarle in modo diverso r ispetto al  passato,  met-
terle in condizione di  operare al  megl io,  secondo schemi nuovi .

I  model l i  di  svi luppo f inora appl icat i  non sembrano più suff icient i  a far
fronte al  mutato contesto competi t ivo internazionale:  non è più r invia-
bi le un’azione r i formatr ice,  volta ad al leggerire gl i  oneri  sui  fattor i  pro-
dutt iv i ,  a r i lanciare gl i  invest imenti  pubbl ici  e pr ivat i  e a rafforzare i
mercati  e la concorrenza.

Occorre molt ipl icare gl i  sforzi  per r i trovare lo slancio;  occorre i l  con-
corso di  tutt i ,  imprenditori ,  lavoratori ,  Governo,  forze pol i t iche e socia-
l i ,  c i t tadini .  Occorre,  oggi  più che mai,  far  prevalere l ’ interesse gene-
rale su quel lo part icolare,  con una visione di  lungo periodo che aumen-
t i  i l  d inamismo e la capacità di  reazione del l ’ intero Paese.

Gl i  ass icurator i  sono parte  del  tessuto imprendi tor ia le  e  produtt ivo
del  Paese.  S iamo e c i  sent iamo imprendi tor i ,  che operano secondo
una logica industr ia le  e  condiv idono i  va lor i  e  la  prassi  del la  concor-
renza.  Come tut t i  g l i  imprendi tor i ,  r i teniamo nostra  responsabi l i tà
contr ibuire  a l la  r ipresa d i  un percorso d i  cresci ta  del l ’economia i ta-
l iana.  
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Assicurazione e sviluppo economico

Siamo consapevol i  del l ’esistenza di  uno stretto legame fra assicurazio-
ne e svi luppo economico.  In un’economia di  mercato,  lo svi luppo pog-
gia su due elementi ,  solo apparentemente contraddittor i .

Da un lato i l  r ischio,  intr inseco in ogni  att iv i tà e decisione umana;  dal-
l ’al tro la sicurezza,  esigenza imprescindibi le in un’economia e in una
società che divengono sempre più complesse.

Lo svi luppo economico nasce dal la tensione,  dal l ’equi l ibr io che deve
stabi l i rs i  fra r ischio e sicurezza:  come è storicamente provato che non
può sussistere crescita senza assunzione di  r ischio,  così  è evidente
che senza sicurezza,  senza un adeguato cl ima di  f iducia,  s i  avrebbero
solo instabi l i tà e disordine.

I l  compito di  offr ire sicurezza è tradiz ionalmente svolto dal lo Stato,
dal l ’ impresa,  dal la famigl ia;  ma è un compito che tal i  ist i tuzioni  svolgo-
no con sempre maggior fat ica a seguito dei  grandi  cambiamenti  econo-
mici ,  social i  e demografici  che stanno caratterizzando la nostra epoca.

L’assicurazione non può,  e certo non vuole,  sost i tuire queste ist i tuzio-
ni .  Non è,  ovviamente,  in grado di  el iminare i l  r ischio,  ma può contr i-
buire a r idurre l ’ incertezza e lo fa senza disincentivare lo spir i to di  ini-
z iat iva e i l  senso di  responsabi l i tà.

Proteggendo i l  patr imonio di  imprese e famigl ie,  l ’assicurazione l ibera
nel  s istema economico r isorse che possono essere impegnate nel le
att iv i tà produtt ive,  in nuovi  progett i  di  invest imento.

Per questo l ’assicurazione può fornire un contr ibuto importante al la
competi t iv i tà del  s istema produtt ivo,  soprattutto ora che i l  Paese è
chiamato ad affrontare e gest ire i l  cambiamento,  a invest ire sul  futuro,
a r iscoprire i l  gusto del la sf ida.

Si  comprendono megl io,  al lora,  le ragioni  per cui  l ’assicurazione,  negl i
ul t imi  decenni ,  è r isultata in forte crescita in tutt i  i  pr incipal i  paesi .  I l
rapporto fra premi assicurat iv i  e prodotto interno lordo è sal i to,  negl i
ul t imi  cinquant’anni ,  dal  5 ,2% al  9 ,6% negl i  Stat i  Unit i ,  dal l ’1 ,1% al
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10,8% in Giappone,  dal  4 ,8% al  13,4% nel  Regno Unito,  dal  2 ,5% al  7% in
Germania,  dal l ’1 ,5% al  9 ,2% in Francia,  dal lo 0,9% al  7 ,5% in I tal ia.

È chiaro che un così  intenso svi luppo del l ’assicurazione privata non
sarebbe potuto avvenire senza una crescita economica sol ida e di
lunga durata.  Ma è altrettanto evidente che l ’economia nel  suo com-
plesso ha tratto beneficio dal la presenza di  un eff icace strumento di
r ipart iz ione e trasferimento del  r ischio quale è l ’assicurazione.

I l  nostro Paese,  sotto questo prof i lo,  ha segnato in quest i  anni  innega-
bi l i  progressi ,  in  part icolare nel  ramo vita.  Ma i l  valore del le coperture
assicurat ive contro i  danni  a favore di  famigl ie e imprese,  escludendo
la r.c.  auto,  è da noi  pari  al l ’1% del  PIL,  meno del la metà di  quanto si
r iscontra nei  maggiori  paesi  europei .

È un r i tardo notevole,  paragonabi le,  anche per l ’effetto negativo sul la
competi t iv i tà del  s istema, a quel lo che nel  confronto internazionale
l ’ I tal ia ha nel l ’ invest imento per la r icerca e lo svi luppo.

Siamo consapevol i  che,  per colmare questo r i tardo,  dobbiamo migl iora-
re la qual i tà dei  nostr i  serviz i  e far  megl io conoscere le loro caratteri-
st iche.  È nel  nostro interesse ma, ciò che più conta,  è nel l ’ interesse
del  s istema produtt ivo.

L’azione del settore

Nell ’anno trascorso abbiamo proseguito lungo una l inea incentrata
sul la pol i t ica del  dialogo e sul la concretezza del le proposte.

Riteniamo di  aver contr ibuito a rovesciare l ’ immagine di  un settore
immobile,  chiuso al l ’ innovazione e sordo al le sol lecitazioni  esterne,
impostando su basi  nuove i  rapport i  con le Ist i tuzioni  e con gl i  stake-
holders .

Non abbiamo avuto t imore di  r imettere in gioco ruol i  e strutture conso-
l idate,  improntando la nostra att iv i tà ai  pr incipi  del la trasparenza e
del l ’ informazione verso l ’esterno.
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Siamo stati  aperti  al  confronto costruttivo con tutti .  Abbiamo offerto le
nostre rif lessioni al  Parlamento, al  Governo, al le Autorità di controllo.
Abbiamo prontamente risposto alle sollecitazioni che ci sono pervenute
dalle Istituzioni.

La nostra azione non è stata che i l  r i f lesso del  forte cambiamento veri-
f icatosi  al l ’ interno del  settore,  che ha real izzato moltepl ici  iniz iat ive
volte al l ’aumento del l ’eff icienza e al  migl ioramento del la qual i tà dei
serviz i  al la cl ientela.

Ha certamente contr ibuito al  cambiamento la disponibi l i tà dei  nostr i
co l laborator i ,  del le  Organizzaz ioni  s indacal i  dei  d ipendent i ,  del le
Organizzazioni rappresentative degli  intermediari .  Ad essi r iconosciamo
la volontà di operare in favore di una posit iva evoluzione del sistema.

Abbiamo ottenuto signif icat iv i  r isultat i ,  ma molt i  obiett iv i  restano da
raggiungere.  Siamo convint i ,  oggi  più che mai,  che l ’apertura,  la tra-
sparenza,  l ’ innovazione,  i l  coinvolgimento rappresentino le migl ior i
garanzie di  svi luppo del la nostra att iv i tà;  uno svi luppo equi l ibrato,  che
accompagni  i l  r i lancio economico del  Paese.

La congiuntura

In un contesto caratterizzato da un aumento contenuto del  PIL,  nel  2004
la domanda di  assicurazione ha registrato un ral lentamento:  i l  tasso di
crescita dei  premi è sceso dal  10,2% nel  2003 al  3 ,4%.

L’assicurazione vi ta,  dopo molt i  anni  di  svi luppo a due cifre,  ha regi-
strato un aumento dei  premi pari  al  4 ,1%, valore analogo al  tasso di
crescita del  reddito disponibi le del le famigl ie.  Nel  complesso,  i l  32,8%
del f lusso lordo di  r isparmio del le famigl ie i tal iane si  è r ivolto verso i
nostr i  prodott i .

Anche nei  rami danni  la crescita del la raccolta è r isultata inferiore a
quel la del l ’anno precedente,  soprattutto in ragione del la contenuta
dinamica dei  premi del  ramo r.c.  auto conseguente al la stabi l i tà dei
prezzi  del le coperture.
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Nonostante i l  ral lentamento nel lo svi luppo del la raccolta,  nel l ’anno
trascorso i  r isultat i  gest ional i  sono stat i  posit iv i ,  anche nel  ramo r.c.
auto,  dove,  dopo molt i  anni  di  perdite,  s i  è consol idata la tendenza
favorevole avviatasi  nel  2002.

Gli util i  complessivi del sistema assicurativo sono aumentati da 3,8 miliar-
di di euro nel 2003 a 5,3 miliardi; essi rappresentano un ritorno sul capi-
tale investito dagli azionisti pari al 13,8%, valore in linea con quello dei
principali mercati assicurativi europei con cui competiamo.

Nel sistema f inanziario globale,  offr ire un adeguato rendimento del
capitale agl i  azionist i  è indispensabile e testimonia la qualità dei  pro-
dott i  offert i .  È garanzia di  poter investire nel l ’ innovazione dei processi
e dei  prodott i ,  di  partecipare come protagonist i  in mercati  sempre più
competit ivi ,  di  esportare con successo un modello i tal iano di  eff icienza. 

L’assicurazione e la famiglia

Un sistema di  serviz i  assicurat iv i  di  qual i tà elevata,  a prezzi  competi t i -
vi ,  cost i tuisce esigenza irr inunciabi le per la sicurezza del la famigl ia.  

In tale prospett iva,  è ben comprensibi le che i  r i f lettor i  s iano sempre
accesi ,  talvolta a dismisura,  sul l ’assicurazione r.c.  auto,  dato i l  suo
ri l ievo economico e sociale.

Ri leviamo, però,  che i l  f i lo  conduttore di  tale l ivel lo di  attenzione è
spesso monocorde,  non contempla variazioni  sul  tema, anche quando
in realtà le cose cambiano,  mutano gl i  scenari  di  r i fer imento e si  rag-
giungono importanti  obiett iv i .

Spiace,  ad esempio,  cont inuare ad assistere al la  pervicace denuncia
di  abnormi  aumenti  tar i f far i  che,  come cert i f icato dal l ’ ISTAT,  sono in
realtà inesistent i  negl i  u l t imi  due anni .  Ed è incredibi le  che ancora s i
diment ichi ,  o  s i  f inga di  d iment icare,  che gl i  aumenti  ver i f icat is i  s ino
al  2002 r i f let tevano la  dinamica,  largamente esogena,  dei  cost i  dei
r isarciment i ,  tanto che,  s ino a quel l ’anno,  i l  ramo r.c .  auto era in
pesante perdi ta.
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Una sif fatta dinamica dei  prezzi  s i  è veri f icata anche in numerosi  al tr i
paesi : tra quest i  i l  Regno Unito,  un mercato del la cui  concorrenzial i tà
nessuno dubita e dove negl i  ul t imi  dieci  anni  gl i  aumenti  tar i f far i  sono
stat i  di  poco inferior i  ai  nostr i .

Per quanto infondate,  non ci  stanchiamo di  repl icare a queste cri t iche
con i  fatt i  e con la massima trasparenza.

Che si  guardi  al la concorrenza di  prezzo,  al l ’ innovazione di  prodotto,
al la diversif icazione dei  canal i  distr ibut iv i  o,  inf ine,  al le iniz iat ive di
prevenzione e di  control lo del  costo dei  s inistr i ,  non si  possono negare
i  r isultat i  conseguit i .

Mi sembra doveroso menzionare,  in pr imo luogo,  i l  raggiungimento del-
l ’obiett ivo,  impensabi le appena tre anni  fa,  di  r icondurre la dinamica
del  prezzo del l ’assicurazione molto al  di  sotto del  tasso di  inf lazione.  

Secondo i  dat i  fornit i  dal l ’ ISTAT,  fra giugno 2003 e maggio 2005,  vale a
dire in un arco temporale di  quasi  due anni ,  l ’ incremento tar i f far io
complessivo è stato del l ’1 ,8% a fronte di  un aumento del l ’ inf lazione
pari  al  4 ,2%. Se si  considerano i  dat i  dei  dodici  mesi  terminati  lo scor-
so maggio,  l ’aumento tar i f far io è stato del l ’1 ,2%, contro l ’1 ,9% del l ’ in-
dice generale dei  prezzi  al  consumo.

Questo  ob iet t ivo  è  s tato  raggiunto  anche per  i l  pos i t ivo  accogl imen-
to ,  da  par te  de l le  imprese d i  ass icuraz ione,  de l le  l inee contenute  ne l
P r o t o c o l l o  s i g l a t o  n e l  m a g g i o  d i  d u e  a n n i  f a ,  s o t t o  l ’ e g i d a  d e l
Governo,  da  ANIA e  da  gran par te  de l le  Associaz ion i  de i  consumato-
r i .  Secondo i  dat i  a  suo tempo forn i t i  da l  Min is tero  de l le  At t iv i tà  pro-
dut t ive :

– oltre l ’85% del le imprese ha r iconosciuto sconti  o agevolazioni  tar i f-
far ie per i  giovani  che non hanno provocato sinistr i  o che si  sono
assicurat i  per la pr ima volta;

– oltre l ’80% del le imprese ha appl icato sconti  o agevolazioni  tar i f fa-
r ie a favore dei  proprietari  di  ciclomotori  in assenza di  s inistr i ;

– poco meno del  90% del le imprese ha introdotto sistemi tar i f far i  più
vantaggiosi  per i  proprietari  di  più veicol i  e per i  nuclei  famil iar i .
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Posit iva è stata anche la def iniz ione da parte del l ’ ISVAP, sul la base di
una proposta elaborata dal l ’ANIA d’ intesa con le Associazioni  dei  con-
sumatori  f i rmatarie del  Protocol lo,  di  un sistema di  comparabi l i tà del le
diverse scale bonus/malus adottate per i  veicol i  a due ruote,  ut i le per
agevolare gl i  assicurat i  nel  confronto sul la convenienza del le diverse
proposte contrattual i  del le imprese.

La comparabi l i tà tra le diverse offerte presenti  sul  mercato è stata for-
temente favori ta dal la “Riforma Marzano” di  f ine 2002,  che ha stabi l i to,
tra l ’al tro,  i l  d ir i t to per i l  potenziale assicurato di  r icevere,  v ia Internet
o presso i  punti  vendita,  preventivi  impegnativi  per le imprese.

In pochi  minut i  s i  possono quindi  cogl iere le  opportuni tà der ivant i
dal la  di f ferenziazione di  prezzo,  d i  prodotto,  d i  canale distr ibut ivo.  I
consumator i  possono al tresì  essere agevolat i  nel la  r icerca r icorrendo
al le  loro Associazioni .

I  r isultat i  di  una indagine sui  s i t i  Internet del le compagnie dimostrano
l ’esistenza di  una variegata offerta da parte del le imprese di  assicura-
zione:  in part icolare,  per tutt i  i  prof i l i  d i  assicurato e in tutt i  i  capoluo-
ghi  di  regione si  configura l ’esistenza di  ampi margini  di  r isparmio,  che
possono arr ivare f ino al  50% r ispetto ai  prezzi  più elevati .  

Sul  p iano del l ’ innovazione di  prodotto,  hanno cominciato a di f fondersi
contratt i  estremamente diversi f icat i .  Accanto a formule adatte a chi
impiega l ’auto solo per  gl i  spostamenti  del  f ine sett imana,  v i  sono
quel le  “a consumo”,  in  cui  i l  premio è calcolato sul la  base del le  per-
correnze chi lometr iche; quel le  che prevedono l ’abbinamento in  un
unico contratto di  un’autovettura con una o più moto; quel le  che pre-
vedono uno sconto in  presenza di  strument i  satel l i tar i  d i  control lo
degl i  incident i .

Questi  sono i  fatt i .  Nessuno,  in buona fede,  può negare l ’esistenza di
un’ampia concorrenza sui  prezzi  e sui  prodott i .

Come settore,  guardiamo comunque con favore a tutte le iniz iat ive
f inal izzate a migl iorare i l  funzionamento del la concorrenza e a favorire
la real izzazione di  un grande mercato unico europeo dei  serviz i  assicu-
rat iv i .
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La pecul iar i tà tutta i tal iana di  obbl igare le imprese a tar i f fare ogni
t ipologia di  r ischio ha indotto la Commissione europea a chiedere al lo
Stato i tal iano chiarimenti  sul la compatibi l i tà di  tale discipl ina con la
normativa comunitaria in materia di  l ibera concorrenza al l ’ interno del
mercato unico.

Siamo disponibi l i  ad approfondire i  diversi  aspett i  di  questa r i levante
problematica,  anche perché ne possono derivare benefici  per i l  consu-
matore.

I l  mercato non si  è l imitato ad agire sul  contenimento dei  prezzi  e sul-
l ’ innovazione di  prodotto e del le ret i  distr ibut ive.  Nel la consapevolezza
che i l  nodo principale è rappresentato dal la capacità di  control lo del
costo dei  r isarcimenti ,  i l  settore ha avviato una serie di  iniz iat ive,  che
elenco rapidamente:

– l ’estensione del la Convenzione Indennizzo Diretto ai  danni  al la per-
sona,  quale ulter iore strumento per el iminare la confl i t tual i tà e
r idurre i  cost i  impropri  dei  s inistr i ;

– l ’avvio,  d’ intesa con le Associazioni  dei  consumatori ,  del la procedu-
ra di  conci l iazione per i  s inistr i  r.c.  auto in caso di  divergenze tra
compagnie e danneggiat i ;

– i l  progetto,  sottoposto al l ’attenzione del le Ist i tuzioni ,  per la cost i tu-
zione di  un’Agenzia ant i frode,  di  natura pubbl ica ma f inanziata inte-
ramente dal l ’ industr ia assicurat iva;

– la Fondazione ANIA per la sicurezza stradale che,  anche in col labo-
razione con i l  Ministero del l ’ Istruzione,  i l  Ministero degl i  Interni ,  la
Pol iz ia,  ha real izzato importanti  iniz iat ive nel  campo del la preven-
zione e del la educazione stradale,  r ivolte in part icolare ai  giovani .

Molto è stato fatto.  Molto ancora resta da fare.  È cruciale,  in part ico-
lare,  tenere sotto stretto control lo i  fattor i  che incidono sul  costo dei
sinistr i ,  l ’e lemento fondamentale che determina i l  prezzo del l ’assicura-
zione r.c.  auto.

A tale proposito ci  sono pervenute fort i  sol lecitazioni  dal  Ministero
del le Att iv i tà Produtt ive,  dal l ’Anti trust  e dal l ’ ISVAP in favore di  una
possibi le,  ul ter iore,  evoluzione del  s istema r isarcitor io secondo lo
schema del l ’ indennizzo diretto.

9

Relazione del Presidente



Abbiamo offerto,  nel l ’ interesse generale,  la nostra disponibi l i tà a con-
frontarci ,  anche in tempi brevissimi,  sul la fatt ibi l i tà di  questo progetto.
L’ indennizzo diretto schiude del le opportunità,  ma occorre procedere
con cautela per r isolvere al  megl io i  numerosi  problemi di  carattere
giuridico e gest ionale che esso pone.

Condividiamo che l ’obiett ivo deve essere quel lo di  migl iorare la qual i tà
dei  serviz i ,  ma sottol ineiamo che un altro obiett ivo fondamentale deve
essere quel lo di  el iminare i  cost i  impropri  che gravano sul la l iquidazio-
ne dei  s inistr i :  t ra quest i ,  le  spese legal i  o di  assistenza infortunist ica,
non giust i f icate quando i  s inistr i  vengono l iquidat i  nei  termini  di  legge
e in assenza di  contenzioso.

Su questo punto,  vogl io  essere estremamente chiaro:  l ’ indennizzo
diretto ha senso se diventa lo strumento per combattere tutte le rendi-
te di  posiz ione lungo la f i l iera del  processo di  formazione del  costo del-
l ’assicurazione r.c.  auto.

L’assicurazione e i l  welfare

È ormai convinzione comune che lo Stato sociale sia sempre meno in
grado di  far  fronte al le crescenti  esigenze f inanziarie connesse con i
bisogni  di  una popolazione che invecchia.

In questo contesto,  aumenta la preoccupazione per i l  futuro,  si  accen-
tuano le pressioni  sul le retr ibuzioni ,  si  r iduce la propensione al  consu-
mo, con effett i  negativi  sul la domanda e sul la competit ività del  sistema.

Sappiamo che non esistono soluzioni  semplici  per quest i  problemi;
serve una visione di  lungo periodo che consenta di  correggere nel
tempo i  fattor i  distorsivi  del  nostro sistema di  welfare.  

In materia di  sanità,  di  assistenza agl i  anziani ,  di  coperture a favore
dei  lavoratori  è necessario veri f icare se,  anche attraverso la contrat-
tazione col lett iva,  non sia possibi le disegnare un nuovo e più eff icien-
te equi l ibr io tra l ’ intervento del lo Stato e quel lo del  mercato,  in grado
al  tempo stesso di  offr ire i  serviz i  di  qual i tà che i  ci t tadini  r ichiedono e
di  contenere la crescita del la spesa pubbl ica.

Questa r i f lessione è urgente.  
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Sul fronte del le pensioni ,  lo  svi luppo di  un equi l ibrato sistema di  previ-
denza complementare è un interesse del  Paese e un’esigenza ormai
non più r inviabi le.  La delega al  Governo approvata la scorsa estate va
nel la direzione giusta e stabi l isce principi  di  grande importanza:

– i l  dir i t to al la l ibera e responsabi le scelta del  s ingolo lavoratore
riguardo al la dest inazione del  proprio TFR al le varie forme di  previ-
denza complementare ( fondi  negozial i  chiusi ,  fondi  apert i ,  forme
pensionist iche individual i  di  t ipo assicurat ivo) ;

– l ’el iminazione degl i  ostacol i  che si  frappongono al la l ibera adesione
e circolazione dei  lavoratori  al l ’ interno del  s istema del la previdenza
complementare.

Nel  corso del  dibatt i to apertosi  sui  decret i  delegati ,  i l  mercato assicu-
rat ivo ha condiviso le esigenze,  sottol ineate da varie part i ,  d i  far  con-
f luire i l  TFR al le forme col lett ive nel  caso di  s i lenzio del  lavoratore e di
avere un’unica Autori tà di  v igi lanza – la COVIP – a garanzia di  regole
comuni sul la comparabi l i tà,  sul la trasparenza e sul la portabi l i tà di
tutte le forme pensionist iche complementari ,  col lett ive e individual i .

Al  r iguardo,  è necessario e opportuno evitare l ’ insorgere di  possibi l i
equivoci .  Siamo cert i  che le funzioni  di  v igi lanza che verranno attr ibui-
te nel le suddette materie al la COVIP,  anche per le forme pensionist iche
ind iv idua l i  d i  t ipo  ass icurat ivo ,  non  s i  sovrapporranno a l  ruo lo
del l ’ ISVAP, autori tà di  settore,  in capo al la quale non può che perma-
nere l ’esclusiva competenza per la stabi l i tà del l ’ industr ia assicurat iva.

Resta ancora da superare i l  d iv ieto di  invest ire r isorse in  gest ioni
assicurat ive di  ramo I  e  V per  i  fondi  pensione – s ia chiusi  s ia apert i ,
da chiunque promossi ,  part i  social i ,  banche,  assicurazioni ,  al tr i  inter-
mediari  – che intendessero avvalersi  del la  facoltà di  acquisire prodot-
t i  con garanzia nel l ’ interesse dei  propri  aderent i .  Tal i  gest ioni  cost i-
tu iscono uno strumento i rr inunciabi le  per  lo  svi luppo del la  previdenza
complementare,  grazie al le  loro specif iche caratter ist iche,  qual i  la
bassa volat i l i tà  dei  rendiment i ,  la  garanzia di  una remunerazione
certa,  i l  consol idamento dei  r isul tat i .

Non è con i  diviet i  che si  fa crescere un mercato,  ma con l ’eff icienza e
la concorrenza.
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L’assicurazione e l ’ impresa

I l  rapporto  f ra  ass icuraz ione e  impresa va  raf forzato ,  sv i luppato ,
fat to  evolvere .  L’ass icuraz ione deve d iventare  sempre d i  p iù  uno
strumento  per  promuovere  la  compet i t iv i tà  de l le  imprese e  de l  s is te-
ma Paese.

Nel  confronto internazionale,  la spesa assicurat iva del le imprese i ta-
l iane è modesta,  in part icolare per le imprese di  dimensioni  più conte-
nute che,  assieme a quel le più giovani ,  sono più vulnerabi l i  a l  veri f i -
carsi  di  eventi  imprevist i .

Per superare questo stato di  cose occorre rafforzare i l  d ialogo,  cono-
scersi  megl io:  per gl i  assicuratori  è indispensabi le aff inare di  continuo
la conoscenza del  r ischio industr iale,  in tutte le sue mutevol i  sfaccet-
tature,  per offr ire migl ior i  coperture e serviz i ;  per le imprese,  occorre
vedere l ’assicurazione come un fattore di  produzione,  i l  cui  impiego
deve essere ott imizzato per migl iorare l ’eff icienza aziendale.

Abbiamo aperto un dialogo con Confindustr ia;  arr iveremo presto a un
Protocol lo d’ intesa attraverso i l  quale intendiamo proporre diverse ini-
z iat ive:  

– la def iniz ione di  un sistema di  rat ing dei  l ivel l i  d i  prevenzione e r isk
management  de l le  imprese industr ia l i ,  ta le  da  permet tere  a l le
imprese di  assicurazione di  predisporre condizioni  contrattual i  e
prezzi  più favorevol i  in  presenza dei  prof i l i  d i  r ischio migl ior i ;

– l ’ individuazione di  nuovi  serviz i  e nuove coperture assicurat ive più
funzional i  ai  sempre mutevol i  bisogni  del le aziende;

– l ’elaborazione di  programmi di  formazione per favorire lo svi luppo,
nel  s istema industr iale,  del la competenza nel la gest ione del  r ischio.

Nei  rapport i  con le  imprese s iamo poi  ben consapevol i  del  ruolo  che
abb iamo come pr imar i  inves t i to r i  i s t i tuz iona l i .  Le  cara t ter is t iche
strut tural i  degl i  at t iv i  ass icurat iv i  fanno s ì  che le  imprese d i  assicu-
raz ione oper ino sui  mercat i  con un or izzonte d i  lungo termine,  come
ha r icordato i l  Governatore del la  Banca d’ I ta l ia  nel le  sue recent i
Consideraz ioni  F inal i .  
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In presenza di  tassi ,  nominal i  e real i ,  p iù contenuti  che in passato,
aumenta l ’attenzione degl i  assicuratori  verso gl i  strumenti  azionari  e i
t i tol i  di  debito emessi  dal le imprese.

Abbiamo un forte interesse aff inché si  svi luppi  anche in I tal ia un mer-
cato f inanziario moderno e competi t ivo,  in grado di  faci l i tare la raccol-
ta di  f inanziamento del le imprese e di  offr ire un’ampia gamma di  oppor-
tunità di  invest imento.

L’assicurazione e le regole

I l  settore assicurativo è aperto alla concorrenza, nazionale e internazio-
nale, e quindi necessita di un sistema di regole equil ibrato, semplice e
chiaro, che tuteli  gl i  interessi degli  assicurati  e garantisca, nel contem-
po, lo svolgimento e lo sviluppo dell ’att ività a parità di condizioni con i
competitori  esteri .

Importanti  novità sul  fronte del le regole stanno derivando da alcuni
complessi  progett i  in  corso a l ivel lo internazionale.

I l  processo di  def iniz ione dei  pr incipi  contabi l i  internazional i  ha porta-
to le Autori tà europee e nazional i  a una cospicua produzione normati-
va e regolamentare.  Solo al la f ine del lo scorso dicembre sono state
omologate dal la Commissione Europea le pr incipal i  innovazioni  intro-
dotte dagl i  IAS,  che assumono per i l  settore assicurat ivo grande r i le-
vanza,  interessando la gran parte dei  valori  di  bi lancio.

La transiz ione verso i  nuovi  standard da parte del le nostre imprese
avverrà nel  corso di  quest ’anno,  in modo graduale e dif ferenziato.  I l
settore è fortemente impegnato nel l ’adeguamento dei  processi  interni
per produrre informazioni  conformi ai  nuovi  pr incipi .

Oltre agl i  aspett i  operat iv i  occorre affrontare,  con spir i to innovativo,
prof i l i  d i  r i levanza strategica.  Infatt i ,  g l i  att iv i  saranno valutat i  al  fa i r
value ,  mentre le r iserve relat ive ai  contratt i  assicurat iv i  saranno valu-
tate al  costo.  Questi  diversi  cr i ter i  di  valutazione potranno indurre una
volat i l i tà art i f iciale nei  r isultat i  economici  del le imprese di  assicura-
zione.  
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Assumerà grande valenza la capacità di  dialogo e confronto con gl i
anal ist i  e i l  mercato f inanziario.  Confidiamo che le Autori tà di  control-
lo faci l i teranno questo dialogo e non imporranno obbl ighi  informativi
che potrebbero r isultare assai  onerosi  sul  piano amministrat ivo r ispet-
to ai  benefici  attesi .

Anche i l  s istema di  regole posto a tutela dei  consumatori  ha subito di
recente una signif icat iva evoluzione e,  in alcuni  aspett i ,  una radicale
innovazione.

Consapevol i  del l ’ importanza dei  valori  del l ’ informazione e del la traspa-
renza,  abbiamo partecipato al le consultazioni  per la def iniz ione del le
nuove regole introdotte dal l ’ ISVAP con la circolare 551 del  1° marzo
scorso.  Tal i  disposiz ioni  hanno reso estremamente str ingenti  gl i  obbl i-
ghi  informativi  nei  confronti  degl i  assicurat i  v i ta,  portando i l  nostro
settore su l ivel l i  che forse non hanno pari  in al tr i  mercati .

Analogamente,  abbiamo offerto i l  nostro contr ibuto al l ’ ISVAP per l ’ap-
pl icazione del la circolare 533 del  4  giugno del lo scorso anno,  che ha
introdotto nuove regole di  correttezza e trasparenza nel la distr ibuzione
dei  prodott i  assicurat iv i  e nuovi  adempimenti  per le imprese in ordine
al la formazione professionale degl i  intermediari .  La circolare ha ant ici-
pato alcune disposiz ioni  contenute nel la dirett iva europea sul l ’ inter-
mediazione assicurat iva,  che sarà recepita nel  nostro Paese con i l
varo del  nuovo Codice del le Assicurazioni .

Ho più volte sottol ineato che,  come imprenditori ,  abbiamo a cuore i
valori  del la concorrenza e del  mercato;  s iamo consapevol i  del la neces-
sità di  regole che di  tal i  valori  cost i tuiscano saldo presidio.  Ma abbia-
mo bisogno di  regole certe,  che non diano adito ad ambiguità di  inter-
pretazione.  Abbiamo perciò sempre r ichiesto che fosse chiaramente
defini ta la l inea di  demarcazione fra ciò che è lecito e ciò che non lo è.

Con l ’Autori tà Garante del la Concorrenza e del  Mercato r i teniamo sia
nostro dovere mantenere un rapporto continuativo di  dialogo e,  se pos-
sibi le,  di  col laborazione.  Come associazione di  rappresentanza,  l ’ANIA
è pronta ad assumersi  le proprie responsabi l i tà,  mettendo a disposiz io-
ne le competenze tecniche sul le prassi  del  mercato assicurat ivo nazio-
nale e internazionale.
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Come imprenditor i  espost i  a l la  concorrenza,  inf ine,  non possiamo con-
t inuare a  subire  intervent i  d i  natura f iscale  ta lora estemporanei .
Anche nel  2004 i l  settore è stato chiamato a un’ul ter iore contr ibuzio-
ne,  con l ’aumento dal lo  0 ,20% al lo  0 ,30% del l ’ imposiz ione sul le  r iserve
matematiche v i ta .  Si  t rat ta di  un prest i to  forzoso a tasso zero che,  a l la
f ine del l ’anno,  aveva raggiunto i  2 ,5  mi l iardi  d i  euro.  Non solo:  a  poco
più di  un mese dal la  chiusura del lo  scorso eserciz io  è stato imposto al
settore un ul ter iore balzel lo ,  sotto forma di  ant ic ipo del l ’ imposta sui
premi.

Per gl i  stessi  motivi  r i teniamo incomprensibi le e ingiust i f icabi le ogni
discriminazione r ispetto a imprese di  al tr i  settori  in materia di  IRAP.

Ricordo,  se ve ne fosse necessità,  che la pressione f iscale negl i  al tr i
s istemi assicurat iv i  europei  è molto più bassa per quanto r iguarda la
tassazione sia dei  premi sia del  reddito d’ impresa e che questo cost i-
tuisce sicuramente un fattore distorsivo del la concorrenza,  in part ico-
lare r ispetto al le imprese estere che operano in I tal ia in l ibera presta-
zione di  serviz i .

Autori tà,  Signore e Signori ,  Cari  Col leghi ,

s iamo tutt i  consapevol i  di  avere davanti  a noi  sf ide molto impegnative.
I  segnal i  di  disaffezione al la costruzione del l ’Unione Europea che si
sono manifestat i  in  quest i  ul t imi  tempi ci  preoccupano e debbono esse-
re presi  nel la giusta considerazione.  Sono probabi lmente segnal i  di
un’ insoddisfazione di  fondo sul l ’andamento del l ’economia e sui  conse-
guenti  r isvolt i  social i ,  che devono farci  r i f lettere.

C’è la necessità di  r ipensare i l  model lo di  svi luppo del la nostra socie-
tà.  Ma la sola via di  uscita è l ’Europa.  Più Europa.  Un’Europa che fun-
zioni  sempre megl io.

Part icolarmente nel  nostro Paese,  in cui  l ’economia stenta a tenere i l
passo con l ’evoluzione internazionale,  c’è l ’esigenza di  porre le basi
per una crescita sostenibi le,  che non pregiudichi  i l  benessere del le
future generazioni .
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Dobbiamo avere i l  coraggio di  fare le r i forme necessarie.  Dobbiamo
costruire model l i  che consentano di  l iberare le energie che esistono
nel  Paese.  Dobbiamo r i lanciare la capacità innovativa,  che sembra in
questi  ul t imi  tempi essersi  smarri ta.  Dobbiamo r iscoprire i l  r ischio,
ingrediente inel iminabi le di  ogni  att iv i tà umana,  specie di  quel le più
innovative,  e noi ,  come assicuratori ,  dobbiamo elaborare prodott i  che
aiut ino le imprese e le persone a proteggersi  dal le conseguenze di
eventi  avversi .

Occorrono costrutt iv i tà di  dialogo e incisivi tà di  azione.  I l  f ine deve
essere quel lo di  portare la nostra economia ai  l ivel l i  che sono neces-
sari  per competere con successo nel  mutato contesto internazionale.

In questa prospett iva,  facciamo nostre le considerazioni  svolte dal
Presidente di  Confindustr ia secondo cui  le imprese e le Associazioni
che le rappresentano possono svolgere una funzione r i levante,  nel la
consapevolezza che ciò che ci  unisce è molto più di  ciò che ci  divide.
Dobbiamo operare unit i  da un comune senso di  responsabi l i tà,  ovvia-
mente nel  r ispetto del  ruolo del la Pol i t ica e del le Ist i tuzioni .

Siamo in un momento cruciale;  davanti  a noi  s i  del ineano sf ide dal le
qual i  dipende i l  futuro stesso del  nostro vivere civi le.  Di  questo dob-
biamo essere tutt i  consapevol i .  Starà a tutt i  noi  dimostrare con i  fatt i
che abbiamo a cuore l ’ interesse del  Paese e non solo quel lo del le cate-
gorie o dei  part i t i  in  cui  ci  r iconosciamo.

È necessar io  assumere consapevolezza che occorre un “progetto
Paese” di  lunga durata;  un progetto che sia condiviso dai  ci t tadini  e
che le forze pol i t iche si  impegnino a concret izzare,  a prescindere dal
fatto che siano al  governo o al l ’opposiz ione.

Queste sono condizioni  indispensabi l i  perché si  possa guardare con
fiducia e ott imismo al  futuro del  Paese.

Come imprenditori  e come assicuratori  che operano e investono in que-
sto Paese ci  sentiamo impegnati ,  in  pr ima l inea,  a far  s ì  che queste
condizioni  s i  real izz ino e si  real izz ino in tempi brevi .
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